
IN ITALIA 

D'Alema: «Lo sapevo Del Buono: «Hanno fatto 
che non mi avrebbero bene, l'Unità va da sola» 
consentito di chiuderlo» Montanelli: «Mi sento vedovo» 
Fulvia Serra: «Non ci credo» Satyricon: «Uno sbaglio» 

«Addio Tango, era bello leggerti» 
Giornalisti e politici salutano 
Ed ecco cosa dice 
il direttore 
«Bobo»-Staino 
••ROMA A nulla sono valse 
le decine di richieste di inter 
vista a Sergio Staino dopo la 
notizia della chiusura di «Tan 
go Lui il padre del settima 
naie satirico ha detto no a tut 
ti e per non fare ingiustizie 
con nessuno ha rilasciato solo 
ali Ansa alcune dichiarazioni 
che di seguito riportiamo cosi 
come I agenzia di stampa le 
ha diffuse L idea di chiudere 
Tango è nata venerdì pome 
riggio come succede facendo 
della satira fulmineamente» 
Sergio Starno autore satirico 
ideatore e direttore dell Inser 
to rosa dell «Unita» spiega 
cosi in un Intervista ali Ansa 
la sua decisione «Sara diffici 
le far capire a tutti quello che 
fino a venerdì mattina non 
pensavo neanche lo Avevo 
perfino trasferito da settem 
bre la famiglia a Roma perche 
con questo Impegno di Tango 
non si riusciva più ad andare 
avanti altrimenti L idea di una 
chiusura era dunque molto 
lontana Venerdì mattina e ve 
nuto a trovarmi a casa Carlo 
Ricchini che e il responsabile 
delle iniziative speciali de 

I Unità mi ha dato un pas 
saggio al giornale e parlavamo 
proprio dei progetti di Tango 
Poi ali improvviso nel pome 
riggio mentre discutevo con i 
miei collaboratori mi e venuta 
I idea e se chiudessimo? Tutti 
I hanno presa come uno 
scherzo Ho detto pensiamo 
ci bene ora lasciamo un bel 
ricordo Tango va bene i rap 
porti con il Pei sono buoni e il 
momento migliore per andar 
sene 

aria di una possibile routine 
fai bene a chiudere insomma 
scegli come ti senti Io ormai 
mi ero innamorato di questa 
idea e cosi lunedi chiudiamo* 

«Insomma alle 19 sono an 
dato da D Alema e gli ho del 
lo lunedì chiudo Tango Non 
ci voleva credere se lo è fatto 
ripetere più volte Poi ha del 
to Lo sapevo che doveva fi 
nire cosi io che ti imploro di 
non chiudere! I collaborato 
ri di Tango sono stati quasi tut 
ti d accordo alcuni hanno 
detto Ma si fai benissimo e 
cosi che si decide ali improv 
viso come fanno I veri uomi 
ni Altri hanno detto Se e e 

Tra gli auton di Tango le 
uniche due voci decisamente 
contrarie sono state quelle di 
Serra e Vmcino «Vincino mi 
considera - dice Slamo - un 
traditore della barricata della 
satira perché secondo lui 
chiudendo regaliamo otto pa 
gine al nemico cioè a chi fa 
informazione non satirica» 
Neil improvvisa decisione 
e e un pò di tutto certo an 

che la stanchezza (sono due 
anni e mezzo che non faccio 
le Iene) ma soprattutto è la 
formula di per sé ad avere un 
suo ciclo vitale» L «Unità» co 
munque non avrebbe potuto 
impedire la chiusura di Tango 
«perche non e è mai stato -
spiega Staino - un contratto 
tra noi ma solo degli accordi 
verbali Resto un collaborato 
re del quotidiano dopo la de 
cisione sento dolore e libera 
zione ora però mi serve un 
tavolino e una penna perché 
in questi anni ho sacrificato 
I autore per fare I organizzato 
re 

Certo almeno una parte 
del Pei vedeva di buon occhio 
la fine di Tango ma preferiva 
una chiusura più indolore II 
momento più difficile e stato 
quello del numero su Guttuso 
la chiusura per via gerarchica 
allora mancò per un soffio 
soltanto C era di mezzo una 
grande personalità cera di 
mezzo la morte e la volontà di 
darle un valore etico che se 
condo noi andava dissacrato 
come hanno dimostrato i fatti 
successivi superando perfino 
la satira Ecco allora loccam 
mo un punto dolente e mi fu 
rono contro anche amici 
strettissimi II momento più di 
vertente invece è stato il nu 
mero dopo Nattango cioè 
quello dell errata corrige Si il 
Pei e la religione - conclude 
Starno - sono i temi che han 
no creato più problemi a Tan 
go» 
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Wì «Tir 

Le « note » dell ultimo Tango sono dunque previste 
per domani Ancora otto fogli rosa e la fatica di 
Sergio Starno e della sua banda si concluderà do 
pò 127 lunedi Ma quali sono state le reazioni alla 
notizia improvvisa della chiusura dell inserto satin 
co dell Unita? Ecco i commenti a caldo di alcuni 
«bersagli» di assidui lettori dei «concorrenti» e, 
innanzitutto, del direttore dell Unita 

MARCELLA CIARNELLI 

• i ROMA «Un esperienza 
aspra spigolosa ma tutto 
sommato positiva Non mi 
unisco a quanti potrebbero 
essere contenti dell improwi 
sa decisione di Sergio Starno 
di chiudere Tango* Massimo 
D Alema direttore dell Unita 
parla della decisione del suo 
«collega» Non la mette in di 
scussione nel rispetto dell au 
tonomia di sempre Ma prefe 
nsce chiarire la sua posizione 
La polemica è dietro I angolo 
Al suo arrivo ali Unita qualcu 
no aveva detto che tra gli im 
pegni del nuovo direttore e e 
ra quello di chiudere I inserto 
satirico 11 a orno in cui questo 
avviene D Alema dice So be 
ne che si dira che abbiamo 
torturato Slamo nelle «segre 
te» di via dei Taunm per con 
vincerlo a dichiarare che la 
sua e una decisione autono 
ma Dato che i cretini esistono 
faremo i conti anche con que 
sta realtà D altra parte non 
avevo dubbi che non mi 
avrebbero mai consentito di 
chiudere «Tango» ammesso 
che avessi voluto Ha deciso 
Starno in totale autonomia 

Nel modo stravagante in cui 
ha portato avanti l esperienza 
di due anni e più La cronaca 
dell annuncio della chiusura 
conferma le parole di D Ale 
ma Bisogna nsalire a giovedì 
pomeriggio sul tardi Nella 
stanza del direttore in riumo 
ne con i giornalisti del servizio 
politico entra Sergio Starno 
«Quello di lunedi e 1 ultimo 
numero di Tango» Una battu 
ta di spinto una provocalo 
ne? Non e cosi «Chi l avrebbe 
mai detto - commenta D Ale 
ma - che propno io avrei do 
vuto insistere per non far chiù 
dere Tango7» I tentativi di far 
recedere Starno dalla sua de 
cisione non hanno dato nsul 
tati Allora e possibile tentare 
un bilancio di una esperienza 
certamente originale «Abbia 
mo dimostrato - continua 
D Alema - di essere capaci di 
un autoironia che pochi ci ac 
ereditavano E stata una espe 
rienza per 1 Unita e per il partì 
to comunista da cui tutto 
sommato usciamo più laici 
Ma ritengo che Tango non sia 
stato solo questo Ad alcuni 
disegnatori dobbiamo il meri 

to di essere nusc ti a far diven 
tare personaggi dell immagi 
nano collettivo delle figure 
emblematiche di comunisti 
Bobo con il suo 68 il privato 
e il politico la pancia mei 
piente e il prototipo della mia 
generazione (con qualche an 
no di più) Cipputi e I operaio 
«naturalmente» comunista 
Lui non parla mai del Pei dice 
noi Elle Kappa ha dato vita a 
certi nostri sentimenti a quei 
pensieri che non possiamo 
esprimere Non mi sento nella 
condizione di uno che dice 
«ecco una grana di meno» li 
lunedi pero aprirò il giornale 
con meno trepidazione Ora e 
tempo di pensare a nuove ini 
ziative con cui arricchire I U 
nita a cominciare dal numero 
del lunedi pnvato di Tango 
Lo faremo utilizzando mnan 
zitutto Staino e i suoi collabo 
raion» 

Saranno sufficienti le paro 
le di D Alema a convincere 
quanti non hanno dubbi che 
una voce libera e stata messa 
a tacere? Che la stanchezza e 
•1 esaunmento di vena» di cui 
Starno parla nascondano 
un altra venta' Un giro di tele 
fonate ed ecco alcune opimo 
ni «Non credo che sia stata 
una decisione autonoma Per 
averne conferma non ci sarà 
da aspettare molto» Indro 
Montanelli direttore del 
«Giornale» non ha dubbi La 
scure del Pei ha colpito anco 
ra e lui ne è veramente dispia 
auto «Sono in lutto - dice -
mi sento vedovo ma capisco 
le ragioni del decesso Tango 
era fatto bene mi divertiva 
Ma il mio stupore non e che lo 
soppnmano ma che lo abbia 

Francesco Altari, Elle Kappa, Sergio Staino e Vmcino nella redazione di Tango 

no fatto vivere finora Lautoi 
roma e incompatibile con il 
concetto stesso di partito e 
non fa certamente parte della 
tradizione comunista» Provia 
mo con un altro direttore An 
tomo Ghirellt «Escludo che ci 
sia stata censura - dice il di 
rettore dell Avanti1 - credo 
che si tratti proprio di stan 
chezza Da uomo del mestiere 
posso dire che le otto pagine 
sono state un errore Tango 
ha esaurito la sua funzione 
che pure ha fatto comodo sul 
piano delle vendite Starno a 
mio avviso ha smesso di dì 
vertirsi e di aivertircl perche e 
diventato interprete della sati 
ra di una porte e non a tutto 
campo II suo e un gruppo di 
comunisti alla Marchais non 
aperto alla crisi della sinistra 
Ormai era in giornale senza 
allegria con un umore mali 
gno e mei meomeo Voglio 
però aggiurgere che hanno 
avuto momenti felici AH ini 
zio hanno annichilito quelli 
del Satyricon Forse e proprio 
vero che i giornali satirici han 
no il respiro corto» A propo 
sito di Satyricon vediamo co 

sa ne pensano a Repubblica» 
della chiusura di Tango Euge 
mo Scalfari nngrazia ma non 
dichiara La parola allora al re 
sponsabile dell inserto satin 
co Alfredo Dondi «Se le cose 
stanno come ha detto Starno 
ha fatto male a chiudere Non 
è vero che Tango era stanco 
Certo i numeri estivi non era 
no stati ali altezza dei prece 
denti ma si sa che le ferie m 
fluiscono anche sulla satira 
Forse su Slamo ha pesato prò 
prio I essere il direttore di un 
giornale autonomo Per reg 
gere e è bisogno di una strut 
tura che lui non aveva e poi 
negli ultimi tempi non ha sa 
puto resistere al richiamo del 
mercato Non si può fare un 
giornale settimanale dovendo 
anche girare film fare televi 
sione e spettacoli in giro oltre 
ad una sene dì altre cose Co 
munque insisto se e vero che 
Tango chiude mi dispiace 
Non parlo da concorrente ma 
da chi ha apprezzato fin chll i 
nizio una grande novità ed 
una dimostrazione di demo 
craza» «Hanno fatto bene a 
chiudere dice Oreste Dei 
Buono - perche ormai non 

Quinta iniziativa con Occhetto, Pizzinato e il Nobel Perez Esquivel 

Oggi Perugia capitale della pace 
Migliaia in marcia fino ad Assisi 
Alle nove dai giardini del Frontone partirà da Perù 
già la quinta marcia per la pace che d o p o un percor 
so di venticinque chilometri, raggiungerà la Rocca di 
Assisi Quest anno la marcia ha c o m e slogan «la non 
violenza verso 1 u o m o e la natura», anche in omaggio 
al filosofo pacifista Aldo Capitini scomparso venti 
anni fa Tra i partecipanti anche Achille Occhet to 
Enrico Manca Antonio Pizzinato 

FRANCO ARCUTI 

• • PERUGIA Ora nessuno 
potrà più accusarli di essere 
degli «utopisti Per anni 
hanno marciato per la pace 
ed il disarmo hanno percor 
so chilometri e chilometri a 
piedi gridando i loro slogan 
la loro «voglia di pace han 
no partecipalo alle tante 
marce per la pace a Perugia 
come a Roma a Berlino co 
me a New York sono 1 paci 
fisti che oggi daranno vita al 
la quinta marcia per la Pace 
da Perugia ad Assisi nper 
correndo quello che e slato 

ormai battezzato il sentiero 
delia pace Venticinque 
chilometri attraverso la ver 
de valle umbra 

Quella di quest anno sarà 
la marcia della non violenza 
tema caro ad Aldo Capitini 
il padre delle marce il filo 
sofo italiano della non vio 
lenza Con lui nel 1961 lan 
no della prima marcia cera 
no personaggi come Nor 
berto Bobbio Pietro lngrao 
Mano Alleata Italo Calvino 
e molti altn uomini politici 
intellettuali esponenti del 

mondo cattolico Erano gli 
anni della «guerra fredda» e 
dì fronte alla minaccia di 
nuove e ben più devastanti 
guerre nasce il movimento 
pacifista italiano capeggiato 
appunto da Capitini Ma sol 
tanto diciassette anni dopo 
nel 1978 ci sarà la seconda 
marcia per la pace in un eli 
ma di riarmo generale men 
tre in Italia ed in Europa si 
sta decidendo I installazione 
di cinquecento nuovi missili 
a testata nucleare quegli 
stessi missili che oggi amen 
cani e sovietici stanno sman 
lellando Poi ancora nel 
1981 con I obiettivo che 

ognuno faccia qualcosa per 
la pace» e quindi la quarta 
marcia nel 1984 con 1 obiet 
tivo di «costringere» i signo 
ri della guerra* a fare qual 
cosa di immediato e concre 
to sulla strada del disarmo 
Lo slogan di oggi invece e 
marciare per la non violen 

za verso 1 uomo e verso 

I ambiente» Passi avanti 
dunque sulla via del vero di 
sarmo se ne sono fatti an 
che se ancora molto resta 
da fare 

Il lungo serpentone urna 
no gli organizzatori (Arci 
Adi e Associazione per la 
pace) prevedono una parte 
cipazione d circa trentamila 
persone pirtira alle 9 dai 
Giardini del Frontone scen 
dera fino a Ponte San Gio 
vanni dove e previsto il se 
condo corcentramento e 
quindi raggiungerà Santa 
Maria degli Angeli per ar 
rampicarsi poi sul colle di 
Assisi fin sulla Rocca dove 
alle 15 30 ci sarà la manife 
stazione conclusiva Qui par 
leranno tra gli altri il pre 
mio Nobel per la pace Adol 
fo Perez Esquivel e France 
sco Mandarini presidente 
della giunta regionale e Lu 
ciana Caste lina a nome del 
1 Associazicne per la pace 
Tra i marciatori ci saranno 

anche Achille Occhetto se 
gretano generale del Pei 
Enrico Manca per la Dire 
zione del Psi Giovanni Bian 
chi presidente delle Adi 
Rino Sem presidente del 
I Arci Antonio Pizzinato se 
gretano generale della Cgil e 
molti altri 

Alle 11 invece una delega 
zione composta dalle diver 
se personalità presenti alla 
marcia e rappresentanti del 
le associazioni che 1 hanno 
promossa sarà ricevuta dai 
frati francescani nel sacro 
convento di Assisi Ieri sera 
infine in un dibattito su 
«Non violenza e democrazia 
nel futuro dei paesi dell Est» 
a Perugia e e stato un inte 
ressante confronto tra 
Edward Goldstucker scnt 
tore cecoslovacco e tra t 
protagonisti della «pnmave 
ra di Praga» Andrej Demen 
tiev dell Unione degli scnt 
tori sovietici e Fausto Berti 
notti della Cgil 

Moda, ci vestiremo alla medioevale 
La m o d a femminile della pross ima primavera es tà 
te alla Fiera pe r Modit Contempora ry e Milano 
Collezioni La crisi non e e più? Le voci dell indù 
stria e quel le degli stilisti Tra lamente le e polemi 
c h e intestine e m e r g e la soddisfazione per la ine 
saus ta creatività e 1 agilità produtt iva c h e cont inua 
n o a r e n d e r e competi t iva la p roduz ione italiana del 
pret a por ter Oggi sfilano i < signori grandi firme 

MARIA NOVELLA OPPO 

Una delle modelle cinesi che partecipano alla sfilata Milano moda 

M MILANO Uno spettro si 
aggirava per I Europa quello 
della crisi dell Italian style Ma 
ora non si aggira più Almeno 
sembra qui a Milano dove si 
è aperta venerdì una ennesi 
ma stagione fierìstica della 
moda (quella primavera està 
te 89 femminile) Si e comin 
ciato con Modit e Contempo 
rary e domani apre anche Mi 
lano Collezioni con le sfilate 
degli stilisti consacrati sacer 
doti nconosciuti del rito Italia 
no della creatività 

A Modit pratecipano due 
cento case (per la precisione 
168) che reggeranno in questi 
giorni ali urto benefico di cir 
ca 20 000 compratori aiutati 
dati elettronica ad orentarsi 
nel ginepra o della Piera Si 

inaugura infatti quest anno un 
servizio (Ibm) computerizzato 
per la ricerca dei prodotti e 
dei relativi marchi Contem 
porary invece e la rassegna 
degli stilisti del futuro msom 
ma degli astri nascenti per te 
cui g ovanil stravaganze tutti 
sono disposti a stravedere 
Sono 40 tra italiani e stranieri 
e si ispirano ai più diversi stili 
«dal terzomondismo folk al 
romantico barocco dal me 
dioevalismo minimalista alla 
couture anni 50» come si leg 
gè in un dotto comunicato 
stampa Ma niente di vera 
mente rivoluz onano anzi nel 
le sfilate di ieri si e notalo un 
certo ritorno di conformismo 
A parte I esotismo fantastico 
di Samuele Mazza che ha fat 

to sf lare un t grotto tra le 
braccia di una maharani ar 
gentea 

Ma tornando alla crisi an 
nunciata tutti ne parlano 
qualcuno ne ha scritto ma 
nessuno sembra d sposto ad 
ammettete di averla toccala 
con mano Anzi Lo annuncia 
soddisfatto Tino Cosma pre 
siderite della Associazione n 
dustnali abbigliamento sulla 
base di dati raccolti su un 
campione di aziende associa 
te le esportazioni sono mere 
scita mentre il mercato mter 
no continua a rafforzare Me 
rito sostiene Cosma della 
estrema agilità del nostro si 
stema produttivo che non ha 
confronti con quello giappo 
nese e tedesco «E vero che si 
va verso le concentrazioni 
ma si tratta di concentrazioni 
di propneta e di marketing 
Dovendo affrontare il merca 
to mondiale mille piccoli 
messaggi lanciati da tante 
aziende creano confusione in 
un settore come il nostro ne! 
quale 1 immagine e tutto Ma 
essenziale per noi è anche 
mantenere una grande dutt I 
ta per consentire aggiorna 
menti e rapide correzoni di 
rotta» 

L ndustna non soffre di an 

sia Attende tranquilla i nvol 
g menti delia moda senza te 
mere ne gli eccessi ne i cali 
della creati\ ita Dichara Co 
sma Lo etilista deve fare 
quello che vuole E un artista 
La sua funz one e quella di 
creare un continuo movimen 
to 

Molto tenero con gli stilisti 
e anche Gioigo Malerba pre 
s dente della Federtessile il 
quale sottol nea pero che la 
creatività non e appannaggio 
dei signori grandi firme ma e 
diffusa in tutto il sistema prò 
duttivo Lamenta semmai 
1 alto costo del lavoro (non 
del salario) che ci penalizza 
nei confromi non del Terzo 
mondo soltanto ma dei nostri 
concorrenti industrializzati 
Se nessuno in campo indù 
striale crtica gli stilsti tutti 
sembrano molto scontenti 
della Camera nazionale della 
Moda I orginismo che li rag 
gruppa Dicono alla Federtes 
sile «La Camera si limita a es 
sere il momento in cui si st la 
il calendario delle sfilate Noi 
abbiamo bisogno di un par 
tner che svolga una funzione 
strateg ca e che sta davvero 
rappresentativo F cosi si al 
lude al recente abbandono di 

Valentino e ai «divismo» degli 
stilisti Intanto pero del nervo 
sismo dei creaton ci si aspetta 
tutto 

Insomma non dobbiamo 
aspettarci fuochi e fulmini d"\l 
le sf late' Non e detto Beppe 
Modenese grande inventore 
delle kermesse meneghine 
ama le sorprese come tutti gli 
«uom ni di spettacolo» e an 
nuncia tra le novità alcune ci 
nesenc» Venti indossatnci 
onentali sfileranno per Laura 
Biagiotti forse anche in onore 
dtl ministro cinese dell Indù 
stna osp te delle manistesta 
zioni milanesi Una presenza 
attorno alla quale ruotano 
molti interessi Anzitutto quel 
li dei Setaioli preoccupati dal 
nuovo recente blocco della 
matena pnma Preoccupati 
tanto che alcuni hanno venti 
lato un ritorno del baco nelle 
campagne comasche Slare 
mo a vedere anche questa Ma 
per ora accontentiamoci delle 
sfilate Perche in fondo se la 
bellezza e una promessa di fé 
1 cita (Stendhal) e I eleganza 
una promessa di bellezza (pa 
rere personale) si può dire 
che la moda e un attività alla 
ricerca della felicità Ma di 
c h i ' 

aveva più rag one di esistere 
È cambiato talmente il giorna 
le the basta da solo Unesem 
pio? Su Gava parlava Tango 
ma anche tutto il resto del 
giornate Che Staino abbia de 
ciso di farla finita non è uno 
scandalo Se lo ha fatto e giù 
sto che sia cosi Ma sarà vero7 

Potrebbe anche essere uno 
scherzo una prova Leggere 
mo il congedo di lunedi come 
si leggono i fondi del caffè per 
conoscere il futuro» Anche 
Fulvia Serra direttore di «Li 
nus» e scettica «Ci credo e 
non ci credo Però era certa 
che con D Alema non sareb 
be sopravvissuto E anche ve 
ro che da un pò di tempo ar 
rancavano Le otto pagine 
non li avevano aiutati Erano 
state una Inutile forzatura 
Forse quando le aveva richie
ste Starno sperava che non 
gliele dessero per poter avere 
una sci sa per chiudere gn al 
lora Sono troppo cattiva?» 
Spazi dove parlare in un cer 

to modo ce ne sono sempre 
di meno afferma Jacopo Fo 

la chiusura di Tango li re 
stringe ancora II lavoro che 
ho cercato di fare rivolto al 

I impegno civile perdo altrt 
paqine Sara difficile scnvcri-
allrove» 

I politici bersaqli preferiti 
di Tango sono quasi mtrova 
bili Lcco pero qualche auto 
revole opinione «Non provo 

Giacere perché consideravo 
ango un g ornale utile diver 

tenie positivo - afferma Lu 
ciano Lama - ma se i decide 
re di chiudere bottega sono 
stiti gli autori e e poco da afl 
giungere Spero che continui 
no a lavorare per noi come 
compagni un pò diversi d i 
tanti altn ma compagni mili 
tanti del Pei» «Mi dispiacp 
erano spintosi anche se non e 
facile esserlo ventiquattro oro 
su ventiquattro afferma 
Oscar Mommi- Lautoironla 
a mio avviso difende da altri 
difetti Solo se si riesce a rido 
re di se siessi w può ridere de 
gli altri» ha parola per con 
eludere il mimMro Paolo Ci 
ni o Pomicino «Un iltra o< 
cisone perduta I qieslo lo 
d ce un rappresi mante di un 
partito che non i mai riuscito 
a fare «"ìtin politica Per que 
Mo ne e sempre stato ogg< tlo 
e non soggetto 

Testo Petizione Nanonata FOCI 

UN MILIONE DI FIRME 
GAVA SI DIMETTA! 

Una torbida trattativa svolta 7 anni fa per la libaraz io 
ne di Ciro Cirillo un coinvolgimento di esponenti De 
ufficiali e funzionari dei Servizi Segreti camorristi e terrò 
risti delle Br 

tutto ciò è stato documentato con chiarella dal 
la sentenza istruttoria del giudice Carlo Alemt 
Tra i personaggi per i quali si richiede un approfondi 

mento nel corso del processo che è volto e mettere in 
luce non il coinvolgimanto nella trattativa emerso con 
chiarezza ma eventuali responsabilità penali tutte do 
accertare vi è un ministro della Repubblica Antonio 
Gava 

Polit camente e moralmente le dimissioni di Gava da 
una cosi del cata responsabilità sono un fatto dovuto 

Invece Gava è rimasto al suo posto è stato difeso dal 
presidente del Consiglio il giudice Alemi è finito sotto 
inchiesta 

Se questi sono i comportamenti quale fiducia posso 
no mai avere nella istituzioni quale speranza possono 
nutrire per il futuro quelle migliaia di ragazze e ragazzi che 
negli ultimi anni si sono battuti contro mafia e camorra e 
contro ogni forma di collusione? 

E allora diciamo che Gava non può restare al suo 
posto 

GAVA SI DEVE DIMETTERE 
LA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

LUNED110 OTTOBRE 
con f Un i t à 
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Conte 

In edicola. 
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secondo «afura 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 
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per ogni campo di interesse 
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